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ORGANISMI VIVENTI E 

MIGLIORAMENTO GENETICO 

Tutti gli organismi viventi sono soggetti ad 

alterazioni del loro patrimonio genetico che 

avvengono spontaneamente o in seguito 

all’esposizione ad alcuni fattori ambientali. 

Il miglioramento genetico utilizza la variabilità 

genetica naturale o indotta attraverso l’utilizzo 

di diverse tecniche per ottenere (selezionare) 

un organismo dalle caratteristiche desiderate 

in tempi più brevi.  

 



CONCETTI GENERALI: 

RILEVAZIONE/IDENTIFICAZIONE (1) 

RILEVAZIONE: la possibilità di determinare le 

differenze tra l’organismo di partenza e 

quello modificato, attraverso l’utilizzo di 

metodologie analitiche che identificano 

specifiche molecole bersaglio 

IDENTIFICAZIONE: oltre a rilevare l’esistenza 

di cambiamenti, s'intende anche stabilire se 

la modificazione sia stata introdotta tramite 

tecniche di manipolazione genetica o 

meno 



CONCETTI GENERALI: 
ANALITI BERSAGLIO 

Analiti bersaglio: 

DNA, RNA, proteine costituenti cellulari e metaboliti  

 

Il DNA rappresenta un bersaglio ideale per la rilevazione e 

identificazione univoca di un cambiamento ottenuto da 

una tecnica di modificazione genetica 



CONCETTI GENERALI: 

MATERIALE DI RIFERIMENTO E 
VALIDAZIONE DEL METODO 

Metodo di rilevazione/identificazione affidabile: 

 protocollo di validazione del metodo  

 materiale di riferimento possibilmente 

certificato 

Controllo positivo Controllo negativo 



 Le modificazioni inserite sono note a 

priori (es. si hanno informazioni che 

sono state fornite dallo sviluppatore) 

 Le modificazioni inserite non sono note 

a priori (es. non sono presenti 

informazioni nei database, come 

quelle presenti per gli OGM autorizzati) 

 

CONCETTI GENERALI: 

IMPORTANZA DELLE INFORMAZIONI 

A PRIORI 

la rilevazione diventa più complessa e la 

differenziazione tra gli eventi che avvengono in 

natura e quelli che avvengono tramite specifiche 

tecniche molecolari è generalmente impossibile 
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97 laboratori 

31 paesi: 
– 28 stati membri UE 

– Norvegia  

– Svizzera  

– Turchia 

85 Laboratori associati 

Osservatori da paesi non-UE: 8 istituzioni 



ENGL SUPPORTA L’EURL IN: 

Reg. EC 1829/2003 

 Validazione metodi 

Reg. 882/2004 ora sostituito dal Reg. 625/2017  

 Armonizzazione di metodi e flussi analitici 

 Compendium of reference methods 

 Validatione di nuovi strumenti analitici 

 Pre Spotted Plates 

 Gestione delle emergenze 

 Produzione di documenti tecnici e linee guida 

 Attività formative 



LINEE GUIDA ENGL 

2014 

2014 

2015 



Linee guida ENGL 

2015 

2017 

2017 



L’Italia e l’ENGL 



 

 

 

istituito con Decreto Ministero della Salute  

8 maggio 2002 

e designato come Laboratorio Nazionale di 
Riferimento in base al Regolamento (CE) n° 

882/2004 

 

Centro di Referenza Nazionale  
per la Ricerca di OGM 

(CROGM) 

CONTROLLO UFFICIALE DI ALIMENTI E MANGIMI GM 



La rete italiana dei laboratori del 

controllo ufficiale degli OGM in 

alimenti e mangimi (NILO) 

17 laboratori di 1a istanza 

+ 

1 laboratorio per analisi di revisione 

Istituita nel 2009 



ATTIVITÀ CROGM  
 

1. Supporto tecnico/analitico ai laboratori deputati al 
controllo ufficiale  

2. Sviluppo, validazione e standardizzazione metodiche 

3. Diffusione metodi analitici 

4. Assistenza e supporto al Ministero della Salute 

5. Formazione ed informazione 

6. Predisposizione piani di intervento 

7. Collaborazione con il Laboratorio Europeo di 
Riferimento 

8. Collaborazione con altri Centri di Referenza ed altri 
laboratori ufficiali e centri di ricerca  



Assistenza e supporto al Ministero della 

Salute e agli organismi coinvolti nel 

controllo ufficiale 

 Consulenza tecnico-scientifica 

 Supporto nella stesura dei piani nazionali di 
controllo 

 raccolta, elaborazione e trasmissione dati 

nazionali attività analitica svolta dai laboratori 

ufficiali per la ricerca di OGM  

 

 Database accessibile in rete da parte dei 
 laboratori ufficiali e delle autorità competenti 



Attori del controllo ufficiale alimenti e mangimi GM 

Ministero 

della Salute 

Regioni e 

Province 
Autonome 

USMAF e PIF 

NAS 

Nuclei 

antisofisticazioni e 

sanità dell’Arma 

ASL 

Laboratorio 

Nazionale di 
Riferimento 

Istituto 
Zooprofilattico 
Sperimentale 

Lazio e Toscana 

ISS 

Istituto 

Superiore 

di Sanità 

Commissione Europea 

 

 

 

IIZZSS 

ARPA 

ASL 

Coordinamento e 

pianificazione 
Ispezioni e campionamento Controllo analitico 

DG Sante 

EURL 



Legislazione europea 

sugli OGM 

Autorizzazione 

Etichettatura 

Tracciabilità 



Flusso analitico OGM 

Preparazione campione 

Estrazione DNA 

Identificazione specie/ingrediente 

Verifica amplificabilità DNA 

Valutazione presenza OGM 

(Screening) 

Identificazione OGM 

(evento-specificità) 

Quantificazione OGM 

(evento vs taxon) 

Qualitativo 

presenza/assenza 

Quantitativo 



APPROCCIO ANALITICO PER PER LA 

RILEVAZIONE DEGLI OGM “TRADIZIONALI” 

PCR costrutto specifica  

PCR evento specifica  

PCR evento specifica  

 P        sequenza codificante         T DNA ospite DNA ospite 

OGM I 

 P        sequenza codificante         T DNA ospite DNA ospite 

OGM II 

PCR taxon specifica 

PCR elemento specifica  

PCR elemento specifica  

PCR elemento specifica  



NEW BREEDING TECHNIQUES 

 CBT: conventional breeding techniques 

 

 ETGM: established techniques of genetic 

modification        

 

 NBT: New breeding techniques 



NBT: IL PUNTO DI VISTA ANALITICO 

RILEVAZIONE/IDENTIFICAZIONE 
 

L’utilizzo delle NBT e la loro velocità di 

sviluppo rende sempre più complessa 

l’attività di rilevazione/identificazione, intesa 

come strumento per discriminare il 

“manipolato” dal “naturale 



CATEGORIZZAZIONI PROPOSTE 

Schaart et al. 

2016 Trends in 

Plant Science 



APPROCCI INTERPRETATIVI 

PROPOSTI 

Organismo Lunghezza genomica tipica 

(coppie di basi) 

Lunghezza minima 

approssimativa (coppie di basi) 

Batteri (E.coli) 4,6x106 13-15 

Lieviti (S.cerevisiae) 1,2x107 14-17 

Colture vegetali (mais) 2,1x109 17-20 

Animali (topo) 2,8x109 18-20 

Uomo 3x109 18-20 

Non è possibile interpretare come frutto di 

manipolazione la presenza di alterazioni inferiori 

ad una determinata lunghezza, in relazione alla 

lunghezza genomica dell’organismo sotto esame  



PROCESSO PRODOTTO 

CONTROLLO 

ANALITICO 

NBT Rilevamento e 

tracciabilità 
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